SINTESI GRUPPO DI LAVORO LA PROFESSIONALITA NELLA SCUOLA

A CURA DI LUCIANA LUCIOLI

CONSIDERAZIONI CONDIVISE
Parlare di professionalità nel vasto mondo scolastico è assai 
complesso, vista la molteplicità delle figure che operano a vario 
titolo e con ruoli diversi nella scuola, da quella di base all’;
università.
Tuttavia il gruppo si è confrontato sull’euro;argomento partendo dal 
presupposto che, pur nella specificità dei ruoli, ci sono dei tratti 
comuni nel profilo professionale di ciascuno che determina un’; 
interazione necessaria in una scuola concepita come servizio e non come 
apparato.
In realtà il concetto di professionalità non è statico e 
dogmaticamente definito una volta per tutte; si può considerare un 
valore che si evolve e si storicizza con il mutare del contesto 
storico- culturale. Emerge pertanto la necessità di ridefinirsi e di 
adeguare la professionalità alle nuove mutate esigenze, quali: la 
presenza di alunni stranieri in numero sempre più rilevante, l’;
attenzione alla specificità di ciascuno con particolare riguardo ai 
diversamente abili, il disagio giovanile e la dispersione scolastica, 
ecc.
Alla luce di queste sintetiche considerazioni risulta superata l’;
immagine dell’; ‘;insegnante missionario’;, con doti innate. C’;è bisogno 
di un professionista preparato e consapevole, pronto ad affrontare le 
sfide odierne con una percezione corretta del ruolo che deve svolgere. 
E’; necessario compiere uno sforzo per fare chiarezza interrogandosi 
sui diritti e sui doveri, perché da questa chiarificazione dipende in 
gran parte la nostra identità professionale.
Si verifica infatti, palesemente, uno squilibrio a vantaggio della 
difesa dei diritti a scapito della qualità del servizio scolastico, in 
una sorta di gioco al ribasso che contribuisce al declino della scuola 
pubblica. Se vogliamo davvero difendere il diritto allo studio dei 
giovani dobbiamo rivalutare la funzione istituzionale della scuola di 
ogni ordine e grado, università compresa, che è quella ispirata al 
dettato costituzionale che affida alla scuola il compito di formare 
uomini e cittadini. Si tratta quindi di coniugare l’istruzione con la 
formazione in un’;epoca in cui la scuola ha oggettivamente perso il suo 
primato informativo, con la conseguente massificazione dei saperi.
Giocano così un ruolo importante i docenti e tutti i soggetti che 
operano nel mondo della conoscenza, come modelli di identificazione per 
i giovani. Tutto questo comporta una preparazione a tutto campo, che 
presuppone: 
- capacità relazionali e di comunicazione, di mediazione e 
negoziazione e, naturalmente, di ascolto;
- ampia preparazione culturale e attitudine a un costante 
autoaggiornamento;
- competenze pedagogiche e psicologiche;
- competenze sul versante metodologico- didattico e disciplinare;
- sensibilità e disponibilità umana;
- capacità di empatia.
Questo richiama l’;urgenza di una adeguata formazione iniziale e in 
servizio, di un costante e serio aggiornamento, nonché di un meccanismo 
di reclutamento efficace e funzionale.
Ciò è sicuramente una garanzia per creare una sana coscienza 
professionale, ma non basta, occorre andare oltre e ricercare soluzioni 
che consentano di armonizzare i diritti soggettivi con l’;interesse 
legittimo e collettivo dell’;utenza, pur senza mettere in discussione le 
conquiste acquisite.
Tra le anomalie maggiormente evidenziate e contestate è l’;
individuazione dell’;aspirante supplente, in tempi e con modalità che 
impediscono di valorizzare le risorse umane, di costruire percorsi 
didattici e programmare interventi almeno a medio respiro, rendendo il 
sistema formativo inefficace e, spesso, pesantemente compromesso, anche 
sul piano della credibilità da parte degli utenti, mortificato da una 
burocrazia cieca e sorda che impedisce il rispetto dei reali diritti, 
che consente impunemente di abusare di legittime possibilità 
contrattualmente sancite.
Numerosi sono i problemi aperti che meriterebbero ampia attenzione e 
dei quali facciamo solo cenno per mancanza di tempo: 
- idoneità allo svolgimento del servizio e l’;assegnazione a compiti 
parziali, riferito soprattutto al personale ATA;
- passaggi di ruolo senza adeguato accertamento delle competenze;
- problema del reclutamento degli insegnanti di religione e diritto di 
avvalersi dell’;attività alternativa alla religione cattolica, diritto 
difficile da garantire vista l’;esiguità delle ore di contemporaneità;
- I problemi organizzativi e didattici legati alla riforma Moratti: la 
seconda lingua straniera, la riduzione delle ore di lettere, le 
attività opzionali;
- L’;allargamento dell’;obbligo scolastico e la riforma della scuola 
secondaria di secondo grado;
- Infine, ma non ultimo per importanza, è il tema delicatissimo della 
valutazione di tutto il personale che opera nella scuola, a cominciare 
dai Dirigenti e gli Insegnanti, ma non solo visto che un sistema 
funziona solo nella sinergia delle parti.
Concludiamo con la consapevolezza di non aver esaurito l’;argomento 
nella disamina degli aspetti e delle problematiche, ma certi di aver 
offerto a tutti noi degli stimoli di riflessione.
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